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Introduzione

Il percorso di valorizzazione della ricerca e della 
capacità innova3va dell’INFN poggia anche sulla 

capacità di trasferire il know-how acquisito a società e 
aziende per applicazioni in se>ori disciplinari molto 

diversi dalla fisica nucleare e subnucleare. 
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Ricerca ➯ valorizzazione



L’INFN ha un impa.o significa4vo per quello che riguarda la 
formazione e la diffusione della cultura scien4fica

• Formazione: 
– ogni anno partecipano all’a?vità dell’INFN un migliaio tra laureandi, 

do.orandi e borsis4 e mol4 laurea4 in fisica svolgono la propria tesi 
nell’ambito delle a?vità dell’is4tuto

– L’INFN ha promosso la fondazione del Gran Sasso Science Ins4tute (GSSI) 
scuola di alta formazione di cara.ere internazionale

– provengono dall’INFN persone con ruoli dire?vi in importan4 centri di ricerca 
italiani e in stru.ure scien4fiche di primo piano all’estero, dall’Europa agli USA 

• Forte vocazione alla diffusione della cultura scien3fica
– partecipazione ai principali appuntamen4 di divulgazione scien4fica nazionale 

ed europea, organizzazione di mostre ed even4.

3

INFN e Società



L’INFN ha un impa.o notevole anche rela6vamente                          

al trasferimento di conoscenza e competenze                                     

in ambi6 diversi della vita quo6diana

• Stre.a collaborazione tra INFN e aziende hi-tech su proge? nazionali e su 

grandi programmi internazionali

– significa6vo contributo delle aziende italiane alla costruzione di componen6 

tecnologicamente avanzate dell’acceleratore di par6celle LHC del CERN. 

• Rilevan6 ricadute sul piano medico-sanitario e tecnologico
– sviluppo di tecnologie per la cura dei tumori a.raverso protoni e ioni 

(adroterapia), presso  LNS a Catania e al CNAO di Pavia. 

• Protagonista nazionale e internazionale della diffusione della GRID, la rete 

di supercalcolo, e dello sviluppo delle sue applicazioni ad altre discipline.

• Analisi e studio dei beni culturali e dell’ambiente con i propri strumen6. 
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Oltre alla ricerca, la missione dell’INFN include il trasferimento 
alla società delle conoscenze e delle tecnologie acquisite:

DIFFUSIONE DELLA CULTURA SCIENTIFICA
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

INFN e Società

Questo avviene grazie alle attività coordinate di:

UFFICIO COMUNICAZIONE
COMITATO DI COORDINAMENTO DELLA TERZA MISSIONE 

COMITATO NAZIONALE PER IL TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO (CNTT)
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Trasferimento Tecnologico
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Competenze tecnologiche INFN 
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Alcuni esempi di competenze tecnologiche presen8 nell’INFN

• Meccanica di precisione

• Ele=ronica avanzata

• Informa8ca: sviluppi hardware e soBware

• Sensoris8ca di avanguardia

• Strumentazione specializzata 

• Materiali

• Criogenia

• Vuoto

• Acceleratori & Magne8 (supercondu=ori e non)

• …

Queste competenze sono distribuite nelle diverse stru=ure INFN

e sono accessibili da tu=o il territorio nazionale.



Campi di applicazione

8

• Fisica Medica
– Adroterapia (CNAO – CATANA)
– Imaging
– Sensori di nuova concezione

• Beni culturali
– Diagnos?ca e datazione

• Ambiente
– Rifiu? radioaBvi
– Monitoraggio ambientale

• Informa6ca
– Data preserva?on
– Analisi da?
– Servizi Cloud
– Smart-ci?es

• Sicurezza
• …



Valorizzazione della ricerca
Me#ere a sistema le competenze nell’INFN

Promossa dalla CNTT la mappatura delle competenze tecnico-scien7fiche 
presen7 nell’INFN => conoscersi e farsi conoscere
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Re# di competenza INFN

Partendo dalla mappatura delle competenze, La CNTT individua re# 
tema#che di competenza a;orno ad argomen# strategici, cos#tuite da nodi,
come in una sorta di distre;o tecnologico, ovvero da a;ori diversi, sia INFN 

che esterni (anche internazionali)

Þ superamento del conce;o di proge;o speciale o proge;o strategico 

Þ coordinamento delle aAvità di R&D e TT e razionalizzazione delle risorse 

impiegate (gruppi di ricerca, laboratori, know-how anche di singoli) 

Þ promozione della collaborazione tra centri di ricerca e tra ricercatori coinvol# su 

linee di sviluppo comuni

Þ partecipazione congiunta a bandi o inizia#ve su scala internazionale, nazionale o 

locale

Þ internazionalizzazione della rete per creare una stru;ura che possa integrarsi 

facilmente in un'eventuale infrastru;ura globale 

Þ maggiore efficienza di interazione con il territorio
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Re# di competenza INFN

Re# a&ve o individuate ad oggi:
- CH-Net: beni culturali ATTIVA
- INFN-ASIF: Irraggiamento con acceleratori ATTIVA
- FISMED : Applicazioni alla medicina IN PREPARAZIONE
- EleEronica e strumentazione IN PREPARAZIONE
- Ambiente Conservazione dell’ambiente 

e tecnologie legate al clima IN FASE DI STUDIO 
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CHNet (Cultural Heritage Network) 

Perché una rete per i beni culturali?
• Le discipline scien8fiche hanno un ruolo cruciale per la conoscenza delle 

opere e del loro “stato di salute”, per la loro conservazione e il restauro. 

• La fisica riveste oggi un ruolo dominante nel campo della diagnos8ca 

grazie al caraBere non invasivo della maggioranza delle tecniche fisiche. 

• L’uso degli acceleratori di par8celle per analisi di opere d’arte e datazione 

di reper8 archeologici è molto diffuso. 

=> possibile determinare in modo quan8ta8vo non-distruKvo la 

composizione di un materiale e chiarire dubbi di aBribuzione, cronologia, 

informazioni su specifiche tecniche impiegate oppure capire lo stato di 

degrado delle opere e del materiale sul quale intervenire 

=> uten8: Storici dell’arte, archeologi, storici della scienza, restauratori …
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Tecnologie per i beni culturali
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CHNet formalizzata nel 2007

14

La stru*ura di CHNet

Nodi di III livello: 
Università e centri di ricerca extra-EU

I nodi di III livello sono incoraggia>          
a costruire so*ore> nel loro Paese 

Nodi di I livello: 
stru*ure INFN 

Nodi di II livello: 
Università, centri di restauro, 
associazioni con competenze 
complementari a quelle INFN 



Organizzazione di CHNet
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Tre pia4aforme:

Strumentazione 
per le analisi   
in laboratorio 

Strumentazione 
per le analisi   
in situ

Servizi di storage
dei da> acquisi> 
dalle pia4aforme 
FIXLAB e MOLAB  
e dei servizi per    
la fruizione di      
tali da> 



A"vità di CHNet
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LABEC
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Laboratorio di Tecniche Nucleari Applicate ai Beni Culturali 



LABEC
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Laboratorio di Tecniche Nucleari Applicate ai Beni Culturali 



INFN-CHNet: formazione
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INFN-CHNet: proge/ EU
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ASI Supported Irradia.on Facility
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Rete delle stru8ure nazionali di interesse per la misura della resistenza al 
danno da radiazione di disposi.vi e sistemi ele8ronici 



Rete di Fisica Medica
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Competenze INFN applicate alla medicina



Rete di Fisica Medica
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Rete di Fisica Medica
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Adroterapia
CATANA (LNS) è il primo centro italiano di cure del melanoma oculare con protoni, 

CNAO (Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica) a Pavia uClizza un sincrotrone per accelerare 
protoni o ioni (anche carbonio), che colpiscono in modo estremamente seleFvo le cellule tumorali. 

Il centro nazionale Trento Ins2tute For Fundamental Physics Applica2ons (TIFPA) è partner di ricerca 
del Centro di Protonterapia di Trento, che traJa pazienC affeF da vari Cpi di tumore solido e al 

contempo consente di svolgere ricerca pre-clinica di radiobiologia. 



Rete di Fisica Medica
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Diagnos(ca per immagini.
Studio di nuove sorgen5 di raggi X monocroma5ci per ridurre la dose durante l'acquisizione delle immagini 

(es. la mammografia) (da Free Electron Laser (FEL) o Inverse Compton ScaEering (ICS)
Nuovi radio-isotopi che emeEano positroni per la PET (Tomografia a Emissioni di Positroni). 

Rinnovamento di sistemi standard, come la Risonanza Magne(ca Nucleare, sia con magne5 superconduEori 
per diagnosi di malaKe degenera5ve, sia con l'u5lizzo in sistemi mul5-modali (ad esempio PET/MRI/EEG). 

Sviluppo di nuovi strumen5 di acquisizione immagini (es. proton computed tomography) per sfruEare 
appieno i vantaggi dei traEamen5 adroterapici



Rete di Fisica Medica
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Rete di Fisica Medica
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Prevenzione: 
l’INFN è stato un precursore nellʼapplicazione di tecniche di ar#ficial intelligence in medicina,  

con sviluppi un so?ware ad alte prestazioni per la ricerca automaAca di noduli in tomografie polmonari  
e per la diagnosi precoce di malaDe neurodegeneraAve 



Conclusioni

• Oltre alla ricerca, la missione dell’INFN include il trasferimento alla 

società delle conoscenze e delle tecnologie acquisite 

• La valorizzazione della ricerca e della capacità innova>va dell’INFN 

richiede la capacità di trasferire il know-how acquisito per applicazioni 

in seCori disciplinari molto diversi dalla fisica nucleare e subnucleare 

• Le creazione delle Re> di Competenza cos>tuisce un percorso 

innova>vo che valorizza la qualità della ricerca scien>fica e tecnologica 

dell’INFN, rendendola fruibile e visibile all’esterno grazie all’impaCo 

sociale delle sue applicazioni, oGmizza le risorse a disposizione, esalta 

le eccellenze locali e facilita il trasferimento tecnologico e l’accesso ai 

finanziamen> esterni. 
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